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SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente
Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente, la Commissione accoglie la richiesta del coordinamento delle associazioni ambientaliste del Piemonte e della Valle d’Aosta di essere audite relativamente ai terreni agricoli di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano

L’audizione si svolgerà il 13 dicembre 2006.

Riesame del disegno di legge n. 277

"Sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l’approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori generali. Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”

licenziato dalla II Commissione il 18 ottobre 2006

Il Presidente comunica che il Consiglio regionale ha stabilito, nella seduta del 14 novembre 2006, di rinviare in Commissione, ai sensi dell’articolo 81 del Regolamento interno del Consiglio, il disegno di legge n. 277, già licenziato dalla Commissione il 18 ottobre 2006, per ulteriori approfondimenti istruttori sugli emendamenti presentati in Aula.

In premessa si svolge una discussione di ordine procedurale sull’iscrivibilità del punto all’ordine del giorno.

Al termine la Commissione approva a maggioranza l’iscrizione del nuovo punto all’ordine del giorno come previsto dall’articolo 51, comma 4, del Regolamento interno del Consiglio.

Nella prima parte della discussione vengono esaminati e respinti alcuni emendamenti presentati da un Consigliere di minoranza, mentre altri vengono ritirati dal proponente a seguito del confronto in Commissione.

Successivamente si dibatte su due emendamenti presentati dai Consiglieri di maggioranza. 

Il primo emendamento riguarda il comma 9 dell’art. 31 ter (era comma 10) ed è diretto a disciplinare il caso in cui l’ARPA non si sia espressa favorevolmente, nel termine perentorio di 60 giorni, sulle analisi e sugli elaborati di carattere geologico a corredo del piano regolatore generale.

La modifica è diretta a precisare che soltanto nel caso in cui gli elaborati di carattere geologico a corredo della variante siano conformi a quelli a corredo del PRG e corrispondenti alle indicazioni della circolare regionale 7/LAP/1996, il comune potrà procedere all'adozione del progetto preliminare sulla base delle analisi e degli elaborati predisposti e sottoscritti dal geologo incaricato.

Il secondo emendamento propone di modificare l’articolo 4 del ddl 277, inserendo un nuovo comma nell'articolo 17 della l.r. 56/1977, relativo alle varianti al piano regolatore.

Il nuovo comma prevede che la Giunta regionale, nell’ambito delle funzioni di vigilanza urbanistica, possa annullare la deliberazione d’approvazione della variante parziale del Comune se rileva che è stata approvata con una procedura non coerente con i suoi contenuti. Tale potere d’annullamento dovrà essere esercitato dalla Regione nel termine perentorio di trenta giorni dalla ricezione della deliberazione del Comune.
Nel corso del dibattito i Consiglieri di minoranza ribadiscono la contrarietà agli emendamenti già espressa in sede d’Aula, evidenziando che il testo del ddl 277, licenziato dalla Commissione il 18 ottobre u. s., era scaturito da un approfondito e proficuo confronto tra gli opposti schieramenti.

Un Consigliere di maggioranza, dopo aver constatato che la presenza di concezioni diverse in ordine al governo del territorio fa parte della dialettica politica, propone di mantenere le proposte emendative della maggioranza in quanto volte a risolvere le criticità emerse dall’applicazione della normativa urbanistica vigente.

Al termine del confronto, svolto in presenza dell’Assessore alle politiche territoriali che interviene per i chiarimenti richiesti dai Commissari, viene deciso di riapprovare il testo del ddl 277 nella medesima versione licenziata nella seduta del 18 ottobre. I proponenti degli emendamenti di maggioranza si riservano di ripresentarli in sede d’Aula, salvo che l’Assessore ne presenti di propri sui medesimi temi.

Viene pertanto riapprovato a maggioranza il ddl 277 nel medesimo testo approvato dalla Commissione nella seduta del 18 ottobre scorso.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi Democratici di Sinistra, DL – La Margherita, Sinistra per l’Unione, Socialisti Democratici Italiani; mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Moderati per il Piemonte.

Viene riconfermato relatore il Consigliere Reschigna.

Parere sul 

"Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 7 agosto 2006 n. 31 recante 

‘Disposizioni per l’autorizzazione alla deroga alle distanze legali lungo le ferrovie in concessione ex articolo 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 n. 753’"

presentato dalla Giunta regionale

Nella seduta precedente è stata svolta l’illustrazione del regolamento attuativo della legge regionale 31/2006 da parte dell’Assessore ai Trasporti e infrastrutture.

La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei gruppi presenti sul testo presentato dalla Giunta regionale.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi Democratici di Sinistra, DL-La Margherita, Rifondazione comunista, AN, Moderati per il Piemonte, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione
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